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debba eccedere i t re quinti della previsione, 
calcolata sull ' introito ne t to dell 'ul t imo trien-
nio, escluso il provento eventuale del dazio 
sui farinacei; con la le t tera si afferma 
che per t u t t o il periodo de l l ' ammor tamento 
l 'esazione del dazio r imanga aff idata agli 
agent i della riscossione delle imposte o a 
mezzo di appal t i con vincolo di non va-
riare, senza il consenso del Governo, le ali-
quote o le tariffe in vigore, riè il sistema 
di esazione per t u t t o il periodo suddet to . 
E finalmente vi è un ' a l t ra restrizione, 
quel 'a della le t tera c, quindi occorre che 
non ne derivi inaspr imento nè di tar i ffa , 
nè di numero di voci. 

La mia interrogazione mirava allo scopo 
di fa r togliere queste restrizioni, da te le 
circostanze speciali in cui, dopo t u t t i quei 
gravi disastri, i disgraziati comuni della Ca-
labria si t rovano. E siccome un disegno di 
legge che modifica alcune disposizioni della 
legge sulla Cassa dei depositi e prestiti , 
deve venire presto in discussione, mi auguro 
che ivi si eliminino t u t t e queste restrizioni 
dell 'articolo 6 della legge del 1907, perchè 
se rimanessero, molti di quei comuni non 
potrebbero usufruire del beneficio della legge 
speciale. 

Spero che l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to vorrà darmi su ciò una risposta fa-
vorevole; ed allora potrò dichiararmi so-
disfat to . 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
OTTAVI, sottosegretario di Stato per il te-

soro. I l disegno di legge presenta to in questi 
giorni dall 'onorevole ministro del tesoro, 
ch°. trovasi in esame presso la Commissione, 
non fa ché estendere alle provincie- della 
media e dell 'a l ta I ta l ia le disposizioni date 
in favore della Calabria, relative alla cessione 
della sovraimposta o dei provent i del dazio 
consumo per l 'articolo 15. Quindi in questo 
disegno di legge non si potrebbe fare nulla 
di più di quan to si è f a t to pe r l a Calabria, 
t a n t o più che l 'onorevole Scaglione chiede 
ora una modificazione della legge del dazio 
consumo. 

Ora di f ron te ad un al tro disegno di legge 
presenta to dal Governo, quello sulla r i forma 
t r ibutar ia , per cui il dazio consumo sarà 
lasciato completamente ai comuni, io non 
posso dare oggi alcun affidamento. . . (Inter-
ruzione del deputato Scaglione). 

Conosco benissimo la disposizione della 
legge del 1907, a cui egli ha alluso, ma non 
mi pare oppor tuno cambiare le disposizioni 

sul dazio consumo, ment re si sta s tudiando 
di affidare tale reddito esclusivamente ai 
comuni . 

Perciò io ho risposto categoricamente, 
l e t t e r a l m e n t e alla interrogazione dell 'ono-
revole Scaglione. Egli mi ha esporto ora 
altri desideri ; ma a questi potrà farsi f ron te 
con disposizioni di al tro genere, con nuove 
provvidenze a favore dei comuni che si t ro-
vino ad a v e r d i s t ru t to t u t t o il reddi to del-
l ' imposta fondiar ia (cosa del resto non molto 
facile), e che non possano fa r f ron te in nes-
sun modo col dazio consumo. Si po t ranno 
prendere a l t re provvidenze, per esempio per 
la costruzione dei pozzi e degli acquedot t i : 
ma non credo di poter dare ora aff idament i ^ 
nel senso desiderato dall 'onorevole inter-
rogante . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Scaglione, al ministro 
dell' is truzione pubblica, « per sapere se in-
t e n d a di fa re un esperimento dell 'avoca-
zione della scuola elementare allo Sta to , nei 
comuni dichiarat i danneggiat i dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
1' istruzione pubbl ica ha facol tà di r ispon-
dere. 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I l Governo non in tende 
fare un esperimento dell 'avocazione della 
scuola pr imaria allo Stato nei comuni dan-
neggiat i dal t e r r emoto . Gli par rebbe che 
proprio ment re sta dinanzi alla Camera un 
disegno di legge che r iordina l ' i s t ruz ione 
pr imaria , l ' a t tuaz ione di provvediment i che 
che farebbero eccezione a quel disegno, ver-
rebbe a sconvolgere, quasi pr ima che fosse 
f a t t a , la legge stessa. H a invece il saldo in-
tendimento di applicare* immed ia t amen te 
alla Calabr ia la legge, non appena essa sarà 
approva ta , con la maggiore intensi tà possi-
bile, e col maggior vigore, e nel t empo stesso 
di servirsi delle leggi vigènti affinchè t u t t o 
quello che si può fare per quelle scuole, possa 
essere eseguito. 

Quindi se l 'onorevole Scaglione vorrà 
anche segnalare dei provvediment i da ese-
guirsi sol leci tamente perchè le leggi vigenti 
siano più vigorosamente applicate, il Go-
verno gliene sarà grato e si farà un dovere 
di seguirne gli oppor tuni e patr iot t ic i sug-
gerimenti . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scaglione 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

S C A G L I O N E . Na tu ra lmen te non posso 
d ich ia rarmi sodisfat to di quan to haespos to 
l 'onorevole sot tosegretario di S t a to alla 


